
«Finestre sbarrate
per evitare i topi»
Fara, protestano i residenti sul canale della centrale
Chiuso ad aprile per lavori, non è mai stato pulito

PIANURA

FARA GERA D’ADDA «Siamo co-
stretti a rimanere tappati in ca-
sa con le finestre chiuse per evi-
tare di essere invasi da zanzare
e da topi. È una cosa insosteni-
bile. Non si può andare avanti
così». Sono esasperati i residen-
ti delle abitazioni
che a Fara Gera
d’Adda si affacciano
sul canale che ali-
menta la centrale
idroelettrica un tem-
po a servizio dello
stabilimento del Li-
nificio Canapificio
nazionale e ora di
proprietà della so-
cietà Adda Energi.

Dal mese di aprile
il canale, che riceve acqua dal
fiume Adda, è stato chiuso per
essere sottoposto a un interven-
to di pulizia e di ripristino del
fondale e delle sue sponde. Il
problema però è che l’interven-
to stenta a partire: dal momento
in cui il canale è stato chiuso i
lavori non sono ancora inizia-
ti. In compenso, però, ha preso
piede un grosso problema. A
cantiere fermo si è venuta infat-
ti a creare una situazione di
emergenza igienico-sanitaria: la
poca acqua rimasta nel canale
ha iniziato a stagnare formando
così una sorta di palude. In più
per alcuni giorni un collettore
fognario ha scaricato all’interno
del canale acque nere.

Tutte insieme queste condizio-
ni hanno portato a un prolifera-
re di zanzare e di topi che sta
rendendo impossibile la vita ai
numerosi residenti delle abita-
zioni che si affacciano sul cana-
le. Molte di queste abitazioni si

trovano in pieno centro storico.
L’Adda Energi sta portando
avanti un progetto complessivo
che prevede la sistemazione del-
la diga Sant’Anna, l’ammoder-
namento della centrale idroelet-
trica che si trova all’interno del

linificio e infine la
pulizia con il ripri-
stino del fondale e
delle sponde del ca-
nale che porta acqua
alle turbine. Per gli
ultimi due interven-
ti si è naturalmente
reso necessario svuo-
tare preventivamen-
te il canale dall’ac-
qua. «E questo l’ab-
biamo capito – affer-

ma Fabio Conti, residente in via
Castello 5 –. Però non appena
svuotato sarebbe stato importan-
te partire subito con i lavori di
pulizia. E invece, incuranti dei
disagi ampiamente prevedibili
che i residenti vicino
al canale avrebbero
dovuto subire, dalla
società fino a ora non
si è fatto nulla».

E in più all’acqua
stagnante si sono ag-
giunte anche le ac-
que nere di un collet-
tore fognario gestito
da Cogeide che, spie-
gano i residenti, «ha
scaricato per alcuni
giorni all’interno del canale del
linificio». Il primo residente di
Fara ad accorgersene è stato Ser-
gio Brambilla, che non abita vi-
cino al canale ma è solito com-
piere lungo le sue sponde pas-
seggiate con il figlio. «È stato
proprio mio figlio – afferma – a

segnalarmi il colore grigiastro
dell’acqua seguendo il quale sia-
mo saliti allo scarico fognario
che si trova all’altezza della di-
ga Sant’Anna. Mi chiedo: è pos-
sibile che nessuno abbia pensa-
to di chiudere lo scarico sapen-
do che il canale era senz’ac-
qua?».

Della situazione è stato subi-
to informato il Comitato tutela
ambiente di Fara il cui presiden-
te Francesco Casulli ha a sua
volta sollecitato ad intervenire
il sindaco Valerio Piazzalunga,
responsabile dell’igiene e della
sanità pubblica. Il primo citta-
dino a breve (il giorno deve an-
cora essere fissato) si incontrerà
con i rappresentanti dell’Adda
Energi per trovare una celere so-
luzione alla situazione. «All’Ad-
da Energi – afferma il primo cit-
tadino – avevamo chiesto di far
entrare nel canale una quantità
d’acqua minima ma almeno suf-

ficiente a evitare la
formazione al suo in-
terno di stagni. Ci
avevano risposto che
non era possibile far-
lo. Allo stesso tempo
comunque ci aveva-
no tranquillizzato
dicendo che i lavori
di pulizia del canale
sarebbero iniziati a
giorni. Invece vedo
che fino ad ora nulla

si è mosso. Così – afferma – ho
chiesto di incontrare al più pre-
sto i suoi rappresentanti per ri-
solvere la situazione. Non per-
metterò certo che chi abita lun-
go il canale debba lottare per tut-
ta l’estate con topi e zanzare».

Patrik Pozzi

Grande successo al Wine Festival per il liquore di Calvenzano e la «turta de Treì»

Le golosità orobiche «star» a Montecarlo
IN BREVEI I I I I

Caravaggio, festa al rione Castello
➔➔ Secondo appuntamento con la festa dei rioni, do-

mani a Caravaggio. Questa volta di scena è il rio-
ne Castello: dalle 21 in piazza Locatelli, intratte-
nimento musicale.

A Bolgare mostra degli alunni-artisti
➔➔ In genere, sono i genitori che accompagnano per

mano i propri bambini a scuola. Ma, a Bolgare,
sono stati i 51 alunni delle tre classi di terza ele-
mentare a guidare mamme e papà tra i 102 lavo-
ri messi in mostra nel prato e nell’atrio dell’e-
dificio scolastico, e svolti durante il laboratorio
«Fantasmi, spaventapasseri e guerrieri». Fanta-
smi in stoffa colorata e spaventapasseri realizza-
ti con vecchi materiali recuperati (bottiglie di pla-
stica e vecchi abiti), che hanno ricevuto gli ap-
plausi dei tanti genitori convenuti, dei docenti
e della dirigente scolastica Virginia Ginesi, e an-
che del sindaco Luca Serughetti e dell’assesso-
re alla Pubblica istruzione Alessandra Lupini.
La docente responsabile dell’istituto, Emanuela
Capelli, ha sottolineato il senso dell’iniziativa
che è stata coordinata dall’esperto d’arte Italo
Chiodi: «Il progetto si è svolto in sei incontri, du-
rante le ore curriculari, con l’obiettivo di valo-
rizzare le espressioni d’arte dei bambini all’in-
terno della scuola. Le produzioni dei mini-arti-
sti sono state ammirate e apprezzate anche dal-
la gente del paese».

Casirate, oggi cinema sotto le stelle
➔➔ Nuovo appuntamento questa sera a Casirate con

il cinema sotto le stelle. Alle 21,15, nel cortile del-
le scuole elementari e medie, verrà proiettato «In-
victus», di Clint Eastwood. Il biglietto costa 3,50
euro ma è gratuito per anziani con più di 60 an-
ni e per bambini e ragazzi fino ai 14 anni. Or-
ganizza il Circolo cinematografico ’900 che of-
frirà a tutti popcorn.

Mozzanica, incentivi contro l’amianto
➔➔ Oggi a Mozzanica, nella sala consiliare di via

Stretta, alle 21 l’amministrazione comunale, in
collaborazione con la Banca di Credito Coopera-
tivo di Mozzanica, presenta il progetto «In sa-
lute dal tetto». Nel corso dell’incontro, in parti-
colare verranno illustrati gli incentivi econo-
mici messi a disposizione dall’amministrazio-
ne comunale per rimuovere i tetti in cemento-
amianto a un costo concordato e vantaggioso per
il cittadino.

■ C’era anche il principe
Alberto II Ranieri di Mona-
co alla terza edizione del
«Wine Festival» di Monte-
carlo, che è andato in scena
da sabato 5 a lunedì 7 giugno
nel Principato. Proprio la
presenza del sovrano di Mo-
naco ha reso ancor più spe-
ciale l’esperienza dei prota-
gonisti bergamaschi della
kermesse: Fabrizio Messag-
gi, che ha presentato al pub-
blico il liquore al melone di
Calvenzano, e Daniele Man-
zotti, che ha esposto nello
stand del prestigioso Meri-
dien Hotel assaggi della «tur-
ta de Treì».

È stato un successo per en-
trambi i prodotti: «Siamo ri-
masti piacevolmente sorpre-
si – hanno affermato i porta-
bandiera della terra orobica
– dall’interesse che hanno
subito riscosso i nostri pro-
dotti e dai numerosi contat-
ti che abbiamo avuto con
esperti non soltanto dei vini,
ma anche di dolci e dell’arte
culinaria in genere». Lo spa-
zio dedicato ai prodotti del-
la Bassa Bergamasca, ben re-
clamizzato da vistosi pannel-
li e da uno stile accattivan-
te nella presentazione, ha at-
tirato centinaia e centinaia di
persone incuriosite e deside-

rose di assaggiare.
La conferma dell’interesse

per i prodotti esposti si è
avuta quando alcuni esper-
ti si sono soffermati a chie-
dere di approfondire i con-
tatti, lasciando agli esposito-
ri i biglietti da visita. «Non
appena rientrati – racconta-
no Messaggi e Manzotti – ab-
biamo subito riordinato le
idee e inviato ulteriori infor-
mazioni di approfondimen-
to su quanto abbiamo espo-
sto in Francia. Tante le ri-
chieste arrivate per il liquo-
re al melone, che va servito
fresco, e per la "turta de Treì",
che si abbina molto bene ai
vini passiti».

Tra le altre personalità che

hanno preso parte alla gior-
nata inaugurale della mani-
festazione nel salone Atlan-
tic del Sea Club di Montecar-
lo sono da citare il presiden-
te e ideatore del «Wine Festi-
val», Michele Florentino, e
il sottosegretario italiano al-
la Salute, Francesca Martini,
anche in veste di relatrice al-
la prima conferenza mondia-
le su «Alimentazione, terri-
torio, longevità» ospitata dal
Principato. Francesca Marti-
ni ha sostato davanti alla
piattaforma orobica e, dopo
avere assaggiato sia il liquo-
re al melone, sia la torta, si è
complimentata con gli espo-
sitori e ha accettato di posa-
re con loro in una bella foto
ricordo nella quale compare
anche la figlia di Daniele
Manzotti, Francesca.

Molto soddisfatta dei con-
tatti allacciati dai due pro-
duttori la bergamasca d’ado-
zione Rita Mulas, direttore
tecnico organizzativo del
«Wine Festival» di Monaco,
che ha voluto inserire tra gli
espositori «sia la cooperati-
va agricola di Calvenzano,
sia il Caffè Milano di Trevi-
glio, propositori di innova-
zione nel rispetto della tradi-
zione».

Saverio Volpe

Nell’acqua
stagnante 

anche zanzare.
Il sindaco
incontrerà
la società

proprietaria

Fabrizio Messaggi

Treviglio La leghista Patrizia Siliprandi scrive al prefetto: situazione pericolosa

«Cromo esavalente, chiudere tutti i pozzi»
TREVIGLIO Sulla questione del
cancerogeno cromo esavalen-
te, presente in tracce nella fal-
da acquifera del territorio di
Treviglio, torna alla carica la
consigliera comunale leghista
Patrizia Siliprandi, determina-
ta nel ribadire la pericolosità
della situazione.

Lo ha fatto con una lettera
inviata al prefetto di Bergamo,
Camillo Andreana, nella qua-
le la consigliera comunale ri-
percorre le tappe della vicen-
da: «Da almeno tre anni, con
mozioni e interrogazioni pre-

sentate al Consiglio comuna-
le, ho rappresentato all’attua-
le amministrazione la gravità
del problema dell’inquina-
mento da cromo esavalente
nelle falde acquifere del ter-
ritorio, ed evidenziato il pe-
ricolo per la salute pubblica,
derivante dall’utilizzo delle
stesse per l’attingimento del-
l’acqua potabile erogata alla
cittadinanza».

L’esponente della Lega Nord
ha anche sottolineato la «tran-
sitorietà» dei rimedi fin qui
messi in campo per ovviare a

tale situazione: «Una condizio-
ne che considero di estrema
pericolosità – ha evidenziato
– considerata la natura di so-
stanza cancerogena del cromo
esavalente. Da qui la necessità
di chiudere tutti i pozzi di Tre-
viglio e allacciarsi all’acque-
dotto di Bergamo».

Nella lettera inoltrata al pre-
fetto c’è spazio anche per un
attacco al sindaco trevigliese
Ariella Borghi: «Come risulta
dai verbali delle sedute consi-
liari, il primo cittadino ha sem-
pre minimizzato, se non nega-

to, l’esistenza del problema,
che ora evidentemente non
può più sottovalutare, consi-
derata la campagna anche me-
diatica che da tempo ho intra-
preso sulla questione». Secon-
do la Siliprandi «in questi ul-
timi anni i cittadini di Trevi-
glio hanno continuato a bere
acqua inquinata da cromo esa-
valente, pompata da pozzi che
presentano valori di quella so-
stanza pari a 10/15 microgram-
mi per litro, quando il limite
massimo di legge è di 5 micro-
grammi».

«Situazione
insostenibile, 
ma il cantiere 

non è mai partito.
E sono state

scaricate anche
acque scure»

Due dei residenti che hanno segnalato i disagi
provocati dalla stagnazione del canale del linificio.
A sinistra Fabio Conti, di Fara d’Adda, mostra l’acqua
immobile. A destra Sergio Brambilla indica lo scarico
da cui, nel corso di una passeggiata con il figlio, ha
notato uscire acque nere anche dopo lo svuotamento
del canale

Adda Energi: pronti alla disinfestazione. Il flusso tornerà regolare a ottobre

«Presto i lavori». Il canale resta in asciutta
FARA GERA D’ADDA «Siamo
pronti a partire con i lavori sul
canale. Il tempo trascorso da
aprile ad oggi è stato necessario
per ottenere le autorizzazioni».
Adda Energi, per bocca di Luca
Gnali, responsabile degli inter-
venti in corso di realizzazione
sulla diga Sant’Anna, sulla cen-
trale idroelettrica e sul canale
del linificio di Fara d’Adda, cer-
ca di tranquillizzare tutti i resi-
denti nelle abitazioni che si tro-
vano nelle sue immediate vici-
nanze.

Le ruspe si metteranno in
azione proprio in questi giorni
per eliminare tutte le pozze di

acqua stagnante formatesi nel
canale del linificio e divenute
causa del proliferare di zanza-
re e topi.

L’intervento programmato
dall’Adda Energi non prevede
in realtà, come si potrebbe pen-
sare, la rimozione dei fanghi che
si trovano all’interno del cana-
le (che dovrebbero essere smal-
titi come rifiuti speciali quin-
di con alti costi per l’azienda).
Essi «verranno invece spostati
– spiega ancora Gnali – in pun-
ti dove non potranno bloccare
il normale deflusso dell’acqua
che si trova nel canale. Interve-
nendo in questo modo contia-

mo di evitare il ristagno e tutti
i disagi che ne derivano». Disa-
gi derivanti anche dal fatto che
nel canale finiscono pure scari-
chi fognari «che non dipendo-
no certo da noi – afferma anco-
ra Gnali –. Va inoltre sottolinea-
to che l’informazione che il ca-
nale sarebbe stato messo in
asciutta era stata preventiva-
mente data a tutti gli enti inte-
ressati». L’Adda Energi comun-
que, mentre le ruspe provvede-
ranno allo spostamento dei fan-
ghi, darà il via anche a un inter-
vento di disinfestazione.

Notizia questa che farà piace-
re agli abitanti delle case vici-

ne. Che invece gradiranno un
po’ meno il fatto che il canale
rimarrà in asciutta fino a otto-
bre: il ripristino del normale
flusso d’acqua è infatti ritenuto
dai residenti l’unica soluzione
per eliminare qualsiasi rischio
di stagnazione e quindi il pro-
liferare di topi e zanzare.

Per i prossimi mesi, però, per
l’Adda Energi sarà necessario
mantenere il canale in asciutta.
Solo così sarà possibile ripristi-
nare il fondale e le sponde nel-
le parti più rovinate e poi pro-
cedere con la sostituzione del-
le turbine della centrale idroe-
lettrica.

Due momenti del Wine
Festival di Montecarlo,
prestigiosa
manifestazione
enogastronomica. Qui
sopra il sottosegretario
alla Salute, Francesca
Martini, posa con
Daniele Manzotti,
portabandiera della
«turta de Treì», con la
figlia Francesca e con
Fabrizio Messaggi,
della cooperativa
agricola di
Calvenzano. A lato,
Francesca Martini
con il principe
Alberto di Monaco

CARAVAGGIOMI IE

SU PRESSIONE E COLESTEROLO
SCREENING CON «CUORE E VITA»

Sabato l’associazione «Cuore e Vita on-
lus» di Treviglio propone a Caravaggio
uno screening gratuito di pressione, cole-
sterolo e glicemia. La Giornata del cuo-
re sarà dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 al-
le 19 nell’ospedale vecchio in via Roma
9. Ci saranno prove gratuite di pressione,
colesterolo e glicemia, con valutazione del
rischio vascolare, una mostra sulla pre-
venzione delle malattie del cuore, con-
ferenze su «Le innovazioni nella terapia
chirurgica cardiovascolare» di Antonino
Pitì (Cardiologia Ospedale Treviglio) e «La
ginnastica leggera e di mantenimento»
con la fisioterapista Gloria Ferrandi.
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